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[ABACCHIFICI

PREMESSo CHE:

In seguito della crisi economica le fhbbriche per la la\ orazione dei tabacchi della
Regione Campania hanno chiuso in particolare il comparto di Caserta:

Nella crisi del settore del tabacco, partendo dalla mancata incentivazione Europea,
negli anni dal 2004 al 2005 si sono persi. solo nella provincia di Caserta. senza
contare le altre province, posti di lavoro che oscillano tra gli I .501) ai 2.000:

A marzo del 2006 tì.i fatto un accordo e un decreto che pre ede a gli ainmortzatori
sociali in deroga per questi lavoratori. ed è stata una cosa d’importanza tòndamentale
perché la deroga riguarda a anche i lavoratori stagionali:

Il Ministero competente comunicava che nell’anno 2006 stanziax a la somma di
€.35.000.000,00, i quali SOflO stati utilizzati tino aI 2012:

Nel 2013 è stato richiesto al Ministro competete l’emissione del decreto per gli
ainmortizzatori sociali, ma questo non è stato Citto. in quanto lo stesso Ministero
rispondeva che i fondi non ci sono più:

Con propria nota del 10 maggio u.s. l’( Jnione Italiana Fabacchi ha fatto richiesta al
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali circa la disponibilità delle risorse
linanziarie destinate agli ammortizzatori sociali in deroga alla vigenie normali’ a:

In risposta a quanto sopra il t)irettore Generale dcl Ministro del Lavoro e delle
Politiche cciali, con propria nota. afferma che da monitoraggio effettuato presso
l’l,N.P.S. nel mese di gennaio u.s.. risultano che residuan risorse pari a
11.290.728,11:

Con nota del 28/10/2010 o, 10894 il Direttore Generale autorizza a 1’ l.N.PS. a
proseguire nell ‘erogazione, per il 201 2. degli ammortizzaturi uciali in deroca in

ore dei lavoratori del settore del tabacco nel limite delle indicate risnrse
ti i ianziarie residue e con le moda] ita stabilite nell ‘accordo del I mario 7006 e nel
decreto interministeriale a. X53 del ((405 ‘2006, stnd I ‘croua/ione degli
‘tmmorl it/atnri ociaii ai la oratori dcl settore lei la rea] nc \hru itt.
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Nonostante le numerose riunioni tenutesi presso i Ministeri competenti. la III e la VIE

Commissione Consiliare Permanente e non ultimo presso l’Assessorato
all’Agricoltura della Regione Campania, lo stesso si è tenuto in data 27/11/2013.

eniva comunicato dai Dirigenti clic si sta trattando a livello Regionale per stringere

accordi con società multinazionali per garantire l’acquisto della produzione di
tabacco campano nella stessa quantità degli anni passati. mentre a livello Ministeriale
ci SOflO trattative con le maggiori nianititture italiane per assicurare un tuturo al
settore.

Tutto ciò premesso e considerato.

I sonoscritti Consiglieri Regionali, danno mandato al Presidente del Consiglio Regionale
della Campania On. Paolo Romano. affinchè si thceia carico presso il Presidente della
Giunta Regionale On. Stefano Caldoro. all’ Assessore all’Agricoltura dott.ssa Daniela
\Tugnes, all’Assessore al Lavoro Severino Nappi e all’Assessore alle attività produttive dott.
Fulvio MartuscieHo per affrontare la questione tabacchi cola su tre tavoli:

1 Nota al Ministro del Lavoro a firma del Presidente Caldoro per richiedere la riapertura
del fondo nazionale;

2) Nota ai Ministro dell’Agricoltura per sollecitare la sottoscrizione degli accordi con le
n’ ultinazionali per il ritiro dell’ intera produzione campana:

3) Intervento sulla Commissione Europea per ottenere la reintroduzione del tabacco nei
prodotti che beneficiano degli aiuti nella nuova programmazione 2014 — 2020 e per la
modifica della direttiva sugli additivi.
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